
Bilancio 2015 

 

Considerate le delibere sul Bilancio di Previsione 2015 e le delibere annesse su IMU, TASI, TARI, IRPEF del Consiglio del 

Comune di Firenze; 

 

Riguardo al Bilancio di Previsione si sollecita una reale attenzione al riaccertamento dei fondi e degli accantonamenti di 

dubbia esigibilità. 

 

Riguardo al Bilancio di Previsione si invita l'amministrazione a promuovere con azioni legali una richiesta di rimborsi 

dallo Stato per le spese sostenute annualmente dal Comune per gli uffici giudiziari. 

 

Relativamente al punto 2 comma a, delibera 96/2015 riguardante l'agevolazione IMU per teatri/cinema, si chiede di 

aggiungere “solo per cinema multisala aventi uguali o minori di 6 sale complessive”. 

 

Relativamente ai punti 2 comma b e c, delibera 96/2015 sull'agevolazione IMU per nuovi insediamenti produttivi si 

chiede di aggiungere “solo se hanno sede legale in Italia”. 

 

Relativamente al punto 2 comma d, delibera 96/2015 sull'agevolazione IMU si chiede di limitarlo a persone fisiche e di 

renderlo valido per una sola unità immobiliare. 

 

Si richiede di modificare il passaggio inerente l'agevolazione/esenzione IMU per immobili di proprietà o ceduti in 

comodato ad ONLUS o eliminando l'art. 9 comma 3 del Regolamento comunale sull'IMU completamente oppure 

limitandone l'esenzione solo a condizione che i soggetti interessati svolgano attività educativa o di nidi d'infanzia a 

seguito di accreditamento e integrino le attività comunali con tariffe uguali o inferiori a quelle comunali. 

 

A proposito della delibera sulla TASI si chiede che l'aliquota dello 0,8 per mille possa essere applicata alle seconde case 

sfitte dopo un anno in aggiunta all'aliquota 10,6 per mille prevista per la fattispecie nella tassazione dell'IMU. 

 

A proposito della delibera sulla TASI si propone una modifica delle detrazioni  per figli fino a 21 anni dell'importo di 30€ 

e fino a 26 anni (da 21 anni) dell'importo di 20€. 

 

A proposito della delibera sulla TASI si chiede di collegare la progressività delle detrazioni sulla prima casa in modo 

correlato al reddito del nucleo familiare. 

 

Riguardo l'addizionale IRPEF si richiede di scaglionarla in modo progressivo secondo le fasce dell'IRPEF nazionale, 

ovvero: 

 0 – 15000 €    0,1% 

 15.001 – 28.000 €   0,2% 

 28.001 – 55.000 €   0,4% 

 55.001 – 75.000 €   0,6% 

 75.001 € +    0,8% 

 

Sulle agevolazioni della TASI per i lavori della Tramvia si chiede di raddoppiare l'agevolazione della riduzione per i giorni 

del cantiere in caso di ritardo e conguagliare l'importo fino alla decorrenza totale dell'importo della TASI. 

 

Riguardo al Bilancio di Previsione generale si richiede che venga effettuato nel corso dell'anno un attento controllo 

dell'andamento delle maggiori entrate di oneri urbanizzazione, cosap, ticket bus turistici, ZTL, parcheggi di superficie, 

infrazioni codice della Strada. 

 

Riguardo al Bilancio di Previsione generale si invita a ridiscutere col Ministero il riconoscimento del 100% del costo del 

biglietto per i musei nazionali all'interno della card dei musei. 

 

Riguardo al Bilancio di Previsione generale non si condivide la scelta di procedere ad una riduzione della spesa del 

personale tenendo conto che così si rinuncia all'assunzione del minimo numero del personale consentito per l'anno 

2015 dal turn-over e si esclude il ricorso al possibile passaggio del personale ex-Province. Così facendo si incentiva il 

ricorso alle esternalizzazioni ed alle privatizzazioni rinunciando ad offrire i servizi alla cittadinanza con il proprio 

personale. 


